Appendice metodologica 
Ogni file excel regionale è composto da tre sezioni che riportano i dati relativi all’andamento dei principali indicatori economici, nel periodo 2008 - 2018 delle provincie appartenenti alla regione, con un confronto rispetto alla ripartizione territoriale di appartenenza e al dato dell’Italia. 

Sezione A: I fattori che determinano la crescita

La tab. 1 -  Popolazione e offerta di lavoro riporta i dati relativi a: 
a) popolazione residente media; 
b) numero del totale degli occupati ;

c) tasso di disoccupazione (rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro).

I dati sulla popolazione sono tratti dal bilancio demografico dell’Istat e sono il risultato della media tra la popolazione rilevata ad inizio anno e quella rilevata a fine anno, considerando presso tutti i comuni le iscrizioni e le cancellazioni anagrafiche per nascita, morte e trasferimento di residenza.
I dati sugli occupati e il tasso di disoccupazione sono tratti dall’indagine Istat sulle Forze Lavoro.

La tab. 2 - Occupazione per settore di attività economica  
Dall'indagine sulle Forze di Lavoro dell’Istat sono riportati per il 2018 il numero totale degli occupati e la composizione percentuale degli occupati per macro settori economici. L’aggregato “Servizi” è suddiviso in due settori: a) commercio alberghi e ristoranti; b) tutte le altre attività dei servizi inclusa la Pubblica Amministrazione.
Sezione B: Valore aggiunto e consumi per abitante

La tab. 3 - Valore aggiunto  e consumi per abitante riporta:
a) l’andamento in termini reali (variazione % media annua) del valore aggiunto provinciale per abitante a partire dal 2008 fino al 2018;
b) il divario in termini percentuali del valore aggiunto provinciale, regionale e della ripartizione sul totale del valore aggiunto dell’Italia nel 2018 (Italia = 100);
c) l’andamento in termini reali (variazione % media annua) dei consumi provinciali per abitante a partire dal 2008 fino al 2018;
d) il divario in termini percentuali dei consumi provinciali, regionali e della ripartizione sul totale dei consumi dell’Italia nel 2018 (Italia = 100).
Per il valore aggiunto si è fatto riferimento ai Conti economici territoriali dell’Istat la cui serie provinciale arriva fino al 2016; per il 2017 e il 2018 sono state utilizzate le stime provinciali dell’Istituto Tagliacarne e i dati sono stati resi conformi con le dinamiche registrate dall’Istat a livello nazionale ad aprile 2019. Per riportare le informazioni da prezzi correnti a concatenati si sono utilizzati i deflatori regionali. 
Per i consumi sul territorio a livello provinciale si è fatto riferimento, per il periodo 2008-2017 alle stime elaborate dall’Istituto Tagliacarne coerenti con la Contabilità territoriale diffusa dall’Istat a dicembre 2018. Questi dati sono stati resi conformi con le dinamiche registrate dall’Istat a livello nazionale ad aprile 2019. Per riportare le informazioni da prezzi correnti a concatenati si sono utilizzati i deflatori regionali. Il 2018 è stato stimato dall’Ufficio Studi Confcommercio.

Sezione C: Il tessuto imprenditoriale

La tab. 4 - Le imprese registrate per settore di attività economica riporta il numero, proveniente dall’archivio di Movimprese, delle imprese registrate presso le Camere di Commercio provinciali, suddivise per macro-settori economici. 
Per impresa registrata si intende l’Impresa presente nell’archivio del Registro delle imprese e non cessata, indipendentemente dallo stato di attività assunto (attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, fallita).

La tab. 5 - Le imprese registrate per settore di attività economica - composizione %  riporta la composizione percentuale nel 2018 delle imprese della tab. 4 suddivise per macro-settori economici.

La tab. 6 - Saldo della nati-mortalità delle imprese per settore di attività economica riporta il saldo nel 2018 tra il numero delle iscrizioni e delle cessazioni di imprese registrate presso le Camerte di commercio.
Per una corretta interpretazione del dato relativo alle cessazioni, bisogna tener conto che quanto riportato in tabella comprende anche le cancellazioni che ogni Camera di Commercio dispone d’ufficio nel corso dell’anno per le imprese che risultano non più operative da almeno tre anni.

Le iscrizioni (imprese iscritte) corrispondo al numero di tutte le operazioni di iscrizione al Registro delle Imprese effettuate nel corso dell’anno di riferimento.

Le cessazioni (imprese cessate) corrispondo al numero delle imprese nel Registro delle Imprese che nel corso dell’anno di riferimento hanno cessato l’attività. Ai fini di considerare cessata un’impresa si tiene conto di almeno uno dei seguenti dati: a) la causa di cessazione; b) la data della denuncia, presso la CCIAA di competenza, dell’avvenuta cessazione; c) la data a decorrere della quale l’impresa ha cessato effettivamente l’attività. 
Il conteggio delle cessazioni in un determinato periodo è indipendente dalla data di cessazione: una impresa può rientrare fra le cessate del trimestre/semestre/anno anche se presenta una data cessazione che non appartiene al periodo in esame. 

